COMUNE     DI     ORTONA

Medaglia d’Oro al Valore Civile

PROVINCIA DI CHIETI

La presente pubblicazione non ha carattere di ufficialità

Verbale di deliberazione del Commissario Straordinario

SEDUTA DEL  8    MARZO   2007   N° 45
OGGETTO: REGOLAMENTO RECANTE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INTERESSI, COMPENSAZIONI E CREDITI DI MOTESTA ENTITA’, RELATIVAMENTE AI TRIBUTI COMUNALI, A NORMA DELL’ART. 1  COMMI 165, 167, 168 DELLA L. 27.12.2006 N. 296

L’anno duemilasette il giorno otto   del  mese  di  marzo  alle  ore  12,45, in Ortona nella  sede comunale, il  COMMISSARIO STRAORDINARIO  nella persona del Dott.  Vincenzo DE VIVO,  nominato con Decreto del Presidente della Repubblica in data 12.1.2007,  che gli ha conferito, tra gli altri, i poteri, del Consiglio e della Giunta Comunali, assistito dal  Vice  Segretario Generale del Comune,  Dott.  Benito PROFETA;            

Vista la proposta di deliberazione del Dirigente del  2°  Settore, con  l’allegata scheda dei pareri;

Ritenuto di adottarla con/senza modifiche ………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

DELIBERA 

Di adottare la proposta di deliberazione, che si allega al presente atto, per formarne parte integrante e sostanziale.

OGGETTO: 
    Regolamento recante disposizioni in materia di interessi, compensazioni e crediti di modesta entità, relativamente ai tributi comunali, a norma dell’art.1 commi 165,167,168 della L. 27.12.2006 n.296

IL DIRIGENTE DEL 2° SETTORE

VISTO l’art.52 del D.Lgs. 15.12.97 n.446  in materia di potestà regolamentare dei comuni 

VISTO l’art.1 della L.27.12.2006 n.296  ed in particolare il comma 165 che riserva la potestà, all’ente impositore, di fissare il tasso di interesse annuo per crediti e debiti tributari all’ente impositore entro il tetto massimo di tre punti percentuali oltre il tasso legale vigente per tempo; il comma 167 che demanda agli enti locali la disciplina della compensazione tra debiti e crediti tributari; il comma 168 che riserva agli enti locali la facoltà di  fissare, per ciascun tributo di propria competenza, gli importi minimi fino alla cui concorrenza non sono dovuti versamenti né rimborsi;

RITENUTO opportuno, per ragione di semplificazione amministrativa e chiarezza normativa, regolamentare le predette materie;

CONSIDERATO che per la natura propria dei singoli tributi comunali, per le peculiari modalità di determinazione delle somme relative a ciascun tributo, per le diverse modalità di riscossione è necessario fissare limiti differenziati, seppure in un’ottica di complessiva armonizzazione; 

VISTA la L.27.7.2000 n. 212, Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente;

VISTO il D.Lgs. 267/2000 (TUEL)

PROPONE
Approvare il seguente 

Regolamento recante disposizioni in materia di interessi, compensazioni e crediti di modesta entità, relativi alla gestione dei tributi comunali, a norma dell’art.1 commi 165,167,168 della L. 27.12.2006 n.296

Art.1

INTERESSI

Sulle somme dovute per tributi comunali in caso di accertamento, tardato pagamento, rateizzazione, sono dovuti gli interessi nella misura del tasso legale  vigente per tempo, maggiorato di un punto percentuale.

Il tasso così determinato è applicato su base annua, con maturazione degli interessi giorno per giorno, dalla data in cui il versamento dell’imposta doveva essere eseguito al giorno in cui viene realmente effettuato. 

Lo stesso tasso è applicato per le somme dovute a rimborso.

Art. 2

COMPENSAZIONI

L’obbligazione tributaria può essere estinta per compensazione tra debiti dovuti e crediti vantati dallo stesso contribuente in relazione al medesimo tributo, anche con riferimento a diversi anni d’imposta. La compensazione è possibile per debiti e crediti che non siano prescritti  e per i quali non sia intervenuta decadenza nei modi e termini di legge.

La compensazione deve essere richiesta per iscritto corredando la medesima con la distinta analitica dei conteggi che determinano la compensazione  con la specificazione della provenienza dei debiti e crediti, adeguatamente documentati o autocertificati nel rispetto della normativa vigente in materia.

La richiesta, che deve essere indirizzata all’Ufficio Tributi e consegnata al protocollo del Comune, o inviata per posta,  si considera non presentata se incompleta o priva di firma.

La compensazione viene autorizzata per iscritto con atto a firma del funzionario responsabile dell’imposta da trasmettere al contribuente entro sessanta giorni dalla richiesta.

Se entro il termine dei sessanta giorni non viene adottato alcun provvedimento, il contribuente ha la facoltà di procedere alla compensazione restando, comunque, fermo ed impregiudicato il potere del Comune di procedere ai necessari controlli, verifiche ed accertamenti, anche ingiungendo al contribuente di produrre la documentazione attestante il credito vantato, nonché di adottare e notificare gli atti conseguenziali.

La compensazione è ammessa per crediti non superiori ad € 1.000,00 (mille). 

Art. 3

VERSAMENTI MINIMI

Per le tasse ed imposte comunali dovute su basse annua, non si procede ad alcuna richiesta ed il contribuente non è tenuto ad eseguire alcun versamento quando la somma complessivamente dovuta, per ciascun anno d’imposta, e per ciascuna imposta, è  inferiore o pari ai seguenti limiti:

a) Imposta Comunale sulla Pubblicità: € 5,00 (cinque);

b) Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP): € 5,00 (cinque);

c) Tassa per la raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU): € 15,00 (quindici);

d) Imposta comunale sugli immobili (ICI): € 15,00 (quindici).

A norma del comma 166 art.1 della L.296/2006 il pagamento dei tributi locali deve essere effettuato con arrotondamento all’euro: per difetto se la frazione è inferiore o pari a 49  centesimi, per eccesso se superiore a detto limite. 

Art.4

CREDITI TRIBUTARI DI MODESTA ENTITA’
a) Non si fa luogo alla notifica dell’accertamento, iscrizione a ruolo, riscossione coattiva, dei crediti di natura tributaria, quando l’importo scaturente dall’atto di accertamento a carico del contribuente, comprensivo di imposta, sanzioni ed interessi è inferiore o pari ai seguenti limiti:

b) Imposta Comunale sulla Pubblicità: € 7,00 (sette);

c) Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP): € 7,00 (sette);

d) Tassa per la raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU): € 20,00 (venti);

e) Imposta comunale sugli immobili (ICI): € 20,00 (venti).

Se l’importo del credito supera il limite di cui al precedente comma si procede all’emissione dell’accertamento ed ai successivi provvedimenti di riscossione, per l’intero importo.

La disposizione di cui al comma 1 non si applica quando il credito tributario, comprensivo di sanzioni ed interessi, derivi da ripetuta violazione, per almeno un biennio, degli obblighi di versamento concernenti il medesimo tributo. 

Gli stessi limiti previsti al comma 1 si applicano anche ai rimborsi di crediti d’imposta ed alle compensazioni.

Art.4

RINVIO A DISPOSIZIONI DI LEGGE

Qualora successive disposizioni legislative dovessero contrastare con le norme del presente regolamento queste dovranno essere modificate e comunque si intenderanno disapplicate, per le parti contrastanti,  contestualmente all’entrata in vigore delle nuove disposizioni.  










